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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
 

2012/0260(COD) 

6.11.2013 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica 

la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente il miele 

(COM(2012)0530 – C7-0304/2012 – 2012/0260(COD)) 

Relatore per parere: Mariya Gabriel 
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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione in esame ha lo scopo di chiarire – nella direttiva 2001/110, la 

cosiddetta "direttiva miele" – che il polline è una componente naturale e non un ingrediente 

del miele. La Commissione reagisce così a una decisione della Corte di giustizia dell'Unione 

europea nella causa "Bablok" (C-442/09) che statuisce che il polline è un ingrediente del 

miele ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4, lettera a), che contiene le definizioni della direttiva 

2001/13/CE. Il secondo elemento importante della proposta della Commissione è il fatto che 

sostituisce la precedente procedura di comitatologia della direttiva con gli atti delegati di cui 

all'articolo 290 TFUE. 

 

Tra la Commissione e la Corte di giustizia sussiste una differenza di opinioni. La 

Commissione fa leva sul fatto che il polline è presente naturalmente nel miele giacché entra 

nell'arnia grazie all'azione delle api e resta presente nel miele indipendentemente dall'azione 

umana. La Corte, da parte sua, pone l'accento sul fatto che, quando i nidi delle api sono 

centrifugati per la raccolta del miele, ciò può determinare l'estrazione del contenuto non solo 

dagli alveoli riempiti di miele, ma anche da quelli vicini destinati allo stoccaggio del polline. 

Di conseguenza, la quantità di polline trovata nel miele è, nella maggior parte dei casi, 

aumentata dagli apicoltori nel corso dei processi di estrazione. 

 

La decisione della Corte ha sollevato questioni fondamentali in merito alla coesistenza tra 

colture geneticamente modificate e apicoltura. La Corte ha statuito che il miele contenente 

polline geneticamente modificato dovrebbe ricevere un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 4, 

paragrafo 2, del regolamento n. 1829/2003 onde poter essere immesso nel mercato. Tale 

conclusione si applica indipendentemente dal fatto che il polline sia definito come ingrediente 

o componente. 

 

Posizione del relatore per parere 

 

Il relatore condivide la proposta della Commissione di considerare il polline una componente 

naturale del miele. 

 

Effetti sul settore apicolo 

 

Il relatore ritiene necessario prestare attenzione agli effetti diretti e indiretti sul settore apicolo 

in sede di adozione o meno della proposta. 

 

Il miele è considerato un prodotto naturale e sano. Per questo motivo, se il miele può 

potenzialmente essere etichettato come contenente polline geneticamente modificato tra i suoi 

ingredienti, ciò inciderà sulla reputazione del miele quale prodotto naturale. Definendo il 

polline un ingrediente, i consumatori possono pensare che il polline sia un prodotto distinto 

che viene aggiunto al miele, mentre così non è.  

 

La classificazione del polline come ingrediente aumenterebbe considerevolmente i costi dei 

test effettuati per ottenere le informazioni necessarie per l'etichettatura. L'incidenza di tali 

costi potrebbe essere notevole e superare quelli attuali di produzione per arnia, sarà differente 

per gli apicoltori per diletto e per gli apicoltori professionali che producono grandi quantità di 
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miele e, a causa degli effetti di scala, possono facilmente sostenere l'onere, di modo che tale 

modifica sarà avvertita maggiormente dagli apicoltori che producono miele su piccola scala. È 

possibile che taluni apicoltori per diletto siano costretti a chiudere la loro attività.  

 

D'altra parte, l'aumento dei costi di produzione dovuto alle esigenze di test supplementari 

determinerà un aumento del prezzo al dettaglio.  

 

Inoltre, la decisione della proposta della Commissione non contesta le conclusioni della Corte. 

Dopo la modifica della direttiva 2001/110/CE, il miele contenente polline geneticamente 

modificato continuerà a dipendere dall'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), di detto regolamento, 

come "alimenti prodotti a partire da OGM". Ciò significa che la quantità di polline 

geneticamente modificato autorizzato ai fini dell'applicazione della soglia di etichettatura 

dello 0,9% dovrà essere calcolata come percentuale della quantità totale del prodotto "miele" 

costituito da un unico ingrediente, invece che come percentuale della quantità totale di 

polline. 

 

È poco probabile che la presenza di polline OGM superi la soglia autorizzata nel miele. In 

pratica, i valori sono dell'ordine dello 0,005 a 0,05%, (compresi tutti gli ingredienti, tra cui il 

polline) nel miele. In un caso estremo in cui la quantità totale di materia insolubile nell'acqua 

sia polline e il polline fosse esclusivamente di origine geneticamente modificata, ciò 

rappresenterebbe tra lo 0,005 e lo 0,05% del peso totale del miele. Alla fine di maggio 2013 

non sussisteva alcun metodo per quantificare il polline geneticamente modificato nel polline 

totale. 

 

La soglia dello 0,9% è valida per gli alimenti e i produttori di prodotti biologici. In tal senso, 

la disparità di trattamento graverà tra gli apicoltori e i bioproduttori e potrà causare tensioni 

fra questi settori. 

 

Dibattito sulla coesistenza 

 

Il relatore desidera sottolineare che il dibattito sulla modifica della direttiva miele non deve 

essere confuso con quello sulla coesistenza. Nel 2012, cinque Stati membri dell'UE (Spagna, 

Portogallo, Repubblica ceca, Romania e Slovacchia) hanno coltivato commercialmente gli 

OGM in gran parte sotto forma di mais MON 810 resistente agli insetti. Gli OGM non 

autorizzati e gli ingredienti che ne derivano non sono autorizzati all'immissione nel mercato, 

per cui non si applica il regolamento sull'etichettatura degli OGM.  

 

Tale incertezza quanto alla presenza di campi di OGM e l'impatto che ne risulta sembra essere 

al centro della discussione sugli impatti ambientali in generale – tuttavia, tale impatto non è 

direttamente legato alla proposta della Commissione relativa alla direttiva miele, bensì deriva 

piuttosto dal fatto che numerosi paesi non hanno ancora attuato correttamente la direttiva 

2001/18/CE sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1  bis) Il regolamento (UE) n. 1169/2011 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura 

di informazioni sugli alimenti ai 

consumatori1 definisce un "ingrediente" 

qualunque sostanza utilizzata nella 

fabbricazione o nella preparazione di un 

alimento e ancora presente nel prodotto 

finito, anche se sotto forma modificata. 

Questa definizione implica un uso 

intenzionale di una sostanza nella 

fabbricazione o nella preparazione di un 

alimento. Tenendo conto del carattere 

naturale del miele e in particolare 

dell'origine naturale della presenza di 

componenti specifiche del miele, incluso il 

polline, è necessario chiarire che il polline 

e qualsiasi altra componente specifica del 

miele non vanno considerati 

"ingredienti" del miele ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1169/2011. 

 ______________ 

 1 GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) Gli allegati della direttiva 

2001/110/CE contengono elementi tecnici 

che dovranno essere adattati o aggiornati 

per tenere conto dell'evoluzione delle 

norme internazionali pertinenti. Detta 

direttiva non conferisce alla Commissione 

competenze adeguate che le consentano di 

adattare o di aggiornare rapidamente tali 

allegati per tenere conto dell'evoluzione 

delle norme internazionali. Ai fini 

dell'applicazione coerente della direttiva 

2001/110/CE, occorre quindi conferire 

alla Commissioni anche il potere di 

adattare o aggiornare gli allegati di tale 

direttiva, al fine di tenere conto non solo 

del progresso tecnico ma anche 

dell'evoluzione delle norme 

internazionali. 

soppresso 

Motivazione 

Gli allegati contengono elementi essenziali della direttiva e pertanto non rientrano 

nell'ambito di applicazione degli atti delegati. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Al fine di tener conto del progresso 

tecnico e, se del caso, dell'evoluzione delle 

norme internazionali, è pertanto 

opportuno delegare alla Commissione il 

potere di adottare atti in conformità 

all'articolo 290 del trattato, per adattare o 

aggiornare le caratteristiche tecniche 

relative alle descrizioni e definizioni dei 

prodotti negli allegati della direttiva 

2001/110/CE. 

soppresso 
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Motivazione 

Gli allegati contengono elementi essenziali della direttiva e pertanto non rientrano 

nell'ambito di applicazione degli atti delegati. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 

Direttiva 2001/110/CE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati in conformità 

all'articolo 6 bis, per modificare le 

caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni, descrizioni e definizioni 

dei prodotti dell'allegato I e ai criteri di 

composizione del miele di cui all'allegato 

II, al fine di tener conto del progresso 

tecnico e, se del caso, dell'evoluzione delle 

norme internazionali pertinenti. 

soppresso 

Motivazione 

Gli allegati contengono elementi essenziali della direttiva e pertanto non rientrano 

nell'ambito di applicazione degli atti delegati. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 

Direttiva 2001/110/CE 

Articolo 6 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

agli articoli 4 e 6 è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a partire dal (...). 

(Publications Office is to fill in the date of 

entry into force of this amending Act).  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 4 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

da (...). (Publications Office is to fill in the 

date of entry into force of this amending 

Act). La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 
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periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

Motivazione 

Gli allegati contengono elementi essenziali della direttiva e pertanto non rientrano 

nell'ambito di applicazione degli atti delegati. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 

Direttiva 2001/110/CE 

Articolo 6 bis – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega della competenza di cui agli 

articoli 4 e 6 può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento europeo 

o dal Consiglio. La decisione di revoca 

pone fine alla delega dei poteri specificati 

nella decisione medesima. Essa si applica 

a partire dal giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi indicata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4 

può essere revocata in qualsiasi momento 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

Motivazione 

Gli allegati contengono elementi essenziali della direttiva e pertanto non rientrano 

nell'ambito di applicazione degli atti delegati. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1 



 

AD\1008863IT.doc 9/10 PE516.973v03-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

all'articolo 1, punto 1, entro il [insert 

date]. Essi comunicano immediatamente 

alla Commissione il testo di tali 

disposizioni. 

Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro dodici mesi 

dalla data di entrata in vigore della 

presente direttiva. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 
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